
33 rUnità 
A N N O 7 0 . N. 6 2 SPEO. IN ADD. POST. CR. t 70 .GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI DOMENICA 14 MARZO1993 ' L. 1500/4HR.V.30PO' 

Editoriale 

Bombay e Sarajevo 
Quel mondo 
che non vediamo 
LUCIO CARACCIOLO 

I I mondo è cambiato, il nostro modo di pen­
sarlo no. Giornali e televisione ce lo rappre-, 
sentano, con qualche meritoria eccezione, 
come, era prima del Secondo Ottantanove. 
Tutto ciò è normale, perché le nostre perce­
zioni sono selettive e se possiamo risparmiar­
ci qualche mal di testa lo facciamo volentieri 
Non ci sorprendiamo di leggere delle stragi di 
Bombay come se uscissero dai romanzi di 
Salgari e non mettessero in gioco il destino di 
quella che resta la più popolosa democrazia 
del mondo. Meno ancora ci stupisce che la 
dichiarata intenzione nordcoreana di dotarsi 
di armi nucleari fatichi a trovar posto nelle 
prime pagine e financo in quelle inteme, co­
me se si trattasse di un evento locale, isolato 
Qualche maggiore sorpresa, confessiamolo, 
lo desta il trattamento riservato alla tragedia 
jugoslava, la prima guerra europea dopo il 
lifilS^Un conflitto feroce alle porte di casa 
che [media trasformano in una galleria degli 
orrori esotica e incomprensibile, comunque 
non atta a turbare la nostra quiete (salvo 
quando vedremo sbarcare sulle nostre coste 
il prossimo carico di profughi).". 

D'accordo, il wishful thinking è compren­
sibile, e in periodi di quiete ha perfino una 
funzione sociale. Come non capire la nostal 
già per quei decenni pacifici e ascendenti, 
classificati sotto la voce «guerra fredda»? Un 
mondo quasi ideale per noi, che avevamo la 
fortuna di abitarne la parte libera e ricca, la­
sciando ai nostri potenti alleati il compito di 
garantirci contro la minaccia comunista. Po­
tevamo non vedere il fuoco che covava sotto 
te ceneri dell'impero sovietico, gran livellato-, 

-re di nazioni e di nazionalismi ipertrofica Ri­
schiavamo poco, e quel poco - a meno che 

i non si scatenasse l'apocalisse atomica- lo i\-
'jpchiavamo sotto il rassicurante ombrello Na-

-p. QMBlmondfteracpmptte.faciledapen-
-Sftire. Focile soprattutto da,raccontare. ;.. -

• • Ma quel mondo è finito.,Osservare, rac­
contare e'analizzare la realtà di-oggi con la 
testa di ieri è non solo sbagliato, è anche mol­
to pericoloso. Le ideologie che coprivano le 
rivalità geopolitiche, le tensioni etnico-reli-
giose, la fame di. territorio.' continuano a 
emettere i loro impulsi deformanti. .•:•• 

gnuno di' noi ha ben impressa nel cervello, 
una carta strategica a diverse scale. Carta che 
varia a seconda della nostra collocazione 
geopolitica, delle nostre convenienze, esatta­
mente come la proiezione di' Mercatore era 
utile ai navigatori anche se deformava la 
Groenlandia Tacendone un continente gran­
de quasi come il Sudamerica (in effetti è ap­
pena maggiore del Messico). Cosi la Jugosla­
via, nella nostra vecchia carta mentale, resta 
un paese d'oltrecortina. Non riusciamo a per­
cepire appieno che cosa significhi non confi­
nare più a Est con la federazione di Tito ma 
con la Slovenia, non avere più a 100 chilome­
tri dalle nostre coste l'Albania mummificata 
da Hoxha, essere a una notte di navigazione 
dalla guerra in Bosnia-Erzegovina. Non è solo 
un problema italiano, anzi rispetto ai partner 
europei siamo forse più avanti nella ricostru­
zione di una carta strategica meno nostalgica 
e più attinente alla realtà che cambia. >. 

La pace (per noi) della «guerra fredda» è 
finita, tutti siamo più vicini a tutti. Per evitare 
che II mutamento ci sfugga completamente 
di mano è importante anzitutto interpretarlo 
con sobrietà, senza allarmismi ma soprattutto 
senza compiacenze. E questo oggi non è 
compito solo delle cancellerie o della diplo­
mazia segreta. E una responsabilità demo­
cratica che investe l'opinione pubblica e pn-
ma di tutti i media. 

Borislav Herak, 22 anni, ha ammesso di aver massacrato personalmente decine di nemici 
Il resoconto della agghiacciante deposizione davanti al tribunale militare 

«Io. stupratore serbo» 
Processo al primo criminale di guerra 
L'ultimo no del Congresso 

non ferma Eltsìn 
E l'America lo appoggia 

Il referendum non si farà, A Boris Eltstn il Con­
gresso ha negato il ricorso alle urne, la consulta­
zione popolare sulla repubblica presidenziale e 
la proprietà privata della terra. Nessuna conces­
sione nel giorno del commiato. Khasbulatov ha [ 
marciato come un rullo compressore e la stra- " 
grande maggioranza dei deputati lo ha seguito 
giudicando la consultazione chiesta dal presi­
dente Eltsin come «pericolosa per la stabilità e 
l'integrità della Russia». Il Cremlino ripiegherà su 
un «sondaggio popolare» senza valore giuridico 
e ricorrerà all'Alta Corte. Da Washington in ex­
tremis un appoggio al presidente russo. Secon­
do il New York Times l'amministrazione Clinton 
potrebbe anche appoggiarlo se decide di scio­
gliere il Congresso senza usare la forza. 

SERGIO SERGI A PAOINA 5 

I! suo nome è Borislav Herak, la sua età 22 anni. È il 
pnmo miliziano serbo sotto processo a Sarajevo per 
crimini di guerra. Mostra al tribunale c o m e ha sgoz­
zato tre soldati musulmani, racconta delle donne 
violentate, narra dei villaggi musulmani «ripuliti» 
senza lasciare persone viva. 11 tutto con un'alluci­
nante calma. «Non potevo disubbidire agli ordini dei 
miei superiori». . 

DAL NOSTRO INVIATO ( 

NUCCIO CICONTB 

• • SARAJEVO «Che tipo di 
addestramento ho ricevuto7 Mi 
hanno insegnato ad uccidere i 
maiali Cosi ho sgozzato • mu­
sulmani» Le donne stuprate? 
«Il comandante mi ordinò di 
farlo Io ho ventidue anni ma 
Tino ad allora non avevo mai 
avuto rapporti sessuali. Scelsi 
Naila, una ragazza musulma­
na di 25 anni, che era II con i 
geniton. Con me c'erano tre 
guardie venute a controllare 
Mentre la violentavo ridevano» 
Inizia cosi l'agghiacciante de­
posizione di Bonslav Herak, il 
pnmo miliziano serbo sotto 
processo a Sarajevo per cnmi-
ni di guerra. Con un'allucinan-

te calma Herak narra per due 
ore ciò che ha significato per 
lui «pulizia etnica» in Bosnia Er­
zegovina. «Un giorno ci ordina­
rono di npulire un villaggio 
Centocinquanta persone furo­
no fatte prigioniere, in maggio- ' 
ranza donne e bambine. Un '" 
soldato ha istallato a tre metri 
dal gruppo una mitragliatrice 
pesante e ha incominciato a ' 
sparare nel. mucchio. Tutti 
morti». Morti cornei due vecchi ' 
che imploravano di essere n- ' 
sparmiati, mentre consegnava­
no i loro pochi aven «Li ucci­
demmo sull'istante. Poi con­
trollammo ì loro documenti-
erano serbi». 

A PAOINA 3 

«I promessi 
sposi» 

di Pasolini 
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MA S*t»*fO PERCHE 
si POÓ vtnaRe 
SOIiOSixOHO 

Troppe verità, e tutte insieme: su Muccioli, su Craxi, su Sbar- : 
della, sulla Fiat, sulle tangenti, su tutto. Eravamo abituati 
(anche se non rassegnati) al silenzio, alle bugie, aìle omis­
sioni, agli insabbiamenti, all'andreottismo. Che sta succe- , 
dendo, tutto d'un tratto? Siamo assediati, oberati, schiacciati 
da enormi quantità di verità. Che sembra intenzionata ad ar- ; 
nvare tutta in una volta, spaventosa e insostenibile, giù giù, . 
magari, fino agli inferi delle stragi. s ; - ^ • ;;i .. -J Ì- .. 

Mai un minimo di equilibrio, in questo dannato paese. O • 
tutto tace e giace per decenni sotto la crosta della terra, o ar-
nva l'eruzione. Comunque, troppa verità rischia di assomi- • 
gliare a nessuna verità. Ce un sacrosanto riflesso di autodi- r, 
fesa, di rifiuto, in ognuno di noi, che porta, almeno un gior-
no alla settimana (oggi per il sottoscritto) a sentirsi larga­
mente al di sotto di tutto, e in particolare al di sotto di ogni ' 
capacità di giudizio: su Muccioli, Sbardella, le tangenti, su • 
tutto Domani riproveremo ad affrontare a mani nude que­
sta eruzione di verità. Oggi, vacanza. - -•' 

• , - - » , . , • .- MICHELESERRA 

Occhietto sui referendum: «Diciamo subito quale legge elettorale vogliamo fare» 

Milano in piazza: «Giudici andate avanti)» 
Censo rilancia la soluzione politi 

Sylos Labini: 
campiamo 

alla giornata 
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«CaroPsi 
ti scrivo 

con rabbia» 
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Ti ricordi 
Cario 

Bernari? 
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l[*i 
Milano contro i colpi di spugna. Ventimila persone 
ieri sono scese in piazza contro il decreto su Tan­
gentopoli. Una sola la parola d'ordine: «Non ripro­
vateci». Il ministro Conso rilancia la soluzione politi­
ca: «Si deve trovare una strada per uscire da Tan­
gentopoli». Sui referendum Occhetto dice a «l'Uni­
tà»: «Dobbiamo dire con chiarezza quale legge elet­
torale vogliamo prima del voto». 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Mentre a Mila- la politica hanno sfilato sotto 
no 20mila persone scende^ , il palazzo di Giustizia proprio 
vano in piazza contro i colpi * mentre veniva nuovamente 
di spugna che vogliono can- interrogato Silvano Larini. 
celiare Tangentopoli, ieri a : Gridavano: «Rubare è reato. ' 
Napoli il ministro Conso ri- £ insabbiare pure». • • • -v 
lanciava <a soluzione politi- f... & t o prospettiva politica 
ca. Il Guardasigilli ha nuova-1 •tttìa^t£aJ^ j, segretario ; 
mente difeso il decreto impo­
sto dal presidente del Consi­
glio, Giuliano Amato e boc­
ciato da Scalfaro: «Non è un 
colpo di spugna», 

del Pds. Occhetto spiega a 
«l'Unità» le ragioni per cui il 

• Pds sosterrà con decisione la 
campagna per il si al referen-

len per le vie di Milano . dum elettorale. E invita tutti i 
campeggiava uno striscione: *.' referendari a dire con chia-
«Non riprovateci». Operai, i rezza prima del voto quale 
studenti, pensionati, ìntcllet- ' legge vogliono che sia ap-
tuali, cittadini impegnati nel- provata dopo il referendum. 

ALBERTO LEISS ALI» PAGINE 7 e 8 
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Vento fino a 170 km l'ora, deciso lo stato di emergenza 

Tempesta di neve in Usa: 
, 1 2 morti 

• • WASHINGTON. '; L'inverno 
: ha inferto un micidiale colpo 
'.'• alle regioni orientali degli Stati 
Uniti con tormente di neve e 
tornado che hanno provocato 
finora 12 morti. Dieci le vittime ! 
in Florida colpita da una serie 
di tornado. Confermando le : 
previsioni del meteorologi. ; 
una ritta nevicata si è abbattuta 
su Washington provocando la 
chiusura degli aeroporti, delle ; 
scuole e uffici. Il timore di tro-
vaisi a fronteggiare quella che, 
secondo gli esperti, potrebbe . 
essere la tempesta di neve più . 
violenta del secolo, ha provo­
cato tra la gente una corsa alle 
scolte. Chiusi anche gli aero- > 

' poni di Baltimora, Boston, rtla-
delfia e Atlanta. I governatori 
del Connecticut e del New Jer- ', 
sey hanno proclamato lo stato \ 
di calamita. Annullati centi-
naia di avvenimenti e cerimo­
nie pubbliche. 

A PAGINA 5 

Comune di Ferrara 

Pittura 
e realtà 

ara Palo» dei Diamanti 
o Palaia» del Govnratforr 
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VANCOGH CIACOMkTn PICASSO 
PUMDOi k'AimtlKIt SUTWRUND 

MCON MOMNDI CAUU TOSI 
K P B B SUONI «OSAI IWANDKUO 

MATA! ZrVQtl BttOLLI SASSU 
MUCCHI uivt din-roso Arno 

MOtXOTTl CASSINAMI TOKGUAM 
ntANCCJK MANDKIXI 

• 
Comuni1 ili Omo 

sanfaK. ["mvi-irui 
Hi hiTnirn 

mmiMEMi^'f^nr^m^inti 
• • Caro lettore, ho letto tutto quello 
che è stato detto, urlato e scritto in di­
fesa e soprattutto contro Vincenzo 
Muccioli A questo punto consentimi 
di dire la mia lo lo conosco bene, las­
sù, riconosco è successa una trage­
dia. Io sono disorientato e purtroppo 
non mi resta che implorare, in una si­
tuazione eccezionale, un comporta­
mento eccezionale della comunità più 
vasta che e lo Stato per una comunità 
più sfortunata che è quella di Vincen­
zo Muccioli Vi prego, signon giudici 
che indagate sul delitto, applicate la 
legge m maniera non cattolica ma cn-
stiana San Patngnano è una cittadina 
di più di duemila persone, tutte molto 
•speciali» e molto sfortunate. Gli abi-., 
tanti hanno'tutti un passato e una cui- :• 
tura alle spalle che definire tragica è .' 
poco, perché coinvolge dei ragazzi- S 
bambini che non riescono a comin- ':, 
ciane a vivere in maniera dignitosa e -
questo sarebbe un loro grande diritto. ,•'-; 

Ed ecco che a scadenze fisse come ' 
questa, tutti a urlare allo scandalo, e " 
ogni volta tutti a dire che Muccioli non ' 
e rata Levi di Montatemi, che era un • 
volgare guaritore e che quei metodi di ;>' 
recupero non vanno bene. «Bisogna ?; 
vederci chiaro!» urlano cupe cornac- •: 
chie, bisogna indagare: in realtà vo-
gliono distruggere la comunità. Muc­
cioli non ha mai voluto mezzalira da . 

i nessuno dei suoi ospiti e non ha mai / 
chiesto pietà a nessuno. Ha vissuto '.'• 
tutti i suoi mille e mille problemi e 
drammi in dignitoso silenzio, senza ', 
autocompiacimenti e senza farsi mai 
tentare dal diavolo della santità Ca-

Caro Muccioli, 
io continuo 
a stare con te 

PAOLO VILLAGGIO 

sualmenlc però prima di ogni elezio­
ne la sua cittadina veniva invasa dai 
•tangentisti» a caccia di voti e usata ci­
nicamente come una tribuna della 
pietà. Ora si cerca con ignobile inco­
scienza di distruggerne l'immagine, 
che per i suoi ospiti sarebbe una atro­
ce pugnalata alla schiena, ma soprat­
tutto una ingiusta tragedia. 
•-• Caro Vincenzo, non ti curare dei lo­
ro latrati, dei loro dubbi, dei loro attac­
chi: sono omini piccoli, infastiditi da 
tutto quello che è migliore di loro. Vo­
gliono, standosene sempre comoda­
mente seduti dietro le loro scrivanie, 
insegnare a te e ai tuoi tantissimi figli a 
soffnre e ti indicano come e in che 
modo va risolto il problema terribile 
della tossicodipendenza, che neppure 
dei grandi neurofisiologi sanno anco­
ra risolvere e che questo Stato tangen­
tista non ha mai voluto e non vuole 
tuttora affrontare, ma come Pilato se 
ne lava sconciamente le mani. È uno 
Stato cattolico che cinicamente chia­

ma i tuoi ospiti «drogati» e non malati e 
cattolicamente se ne frega delle mino-

A ranze che sono solo un ingombro, 
'•> perché senza nessun potere contrat-
.' tuaie. Uno Stato efficiente nel reprime-
' re, assente nel prevenire. Allora visto . 
' che da troppi anni noi cattolici ci sia-
> mo dimenticati di essere cristiani, per-

'•", che spartanamente o secondo la più 
•'•'• sbrigativa logica nazista non li ospitia-
. mo in colonie elioterapiche che si po-
. trebberò chiamare Buchenwald, Bel-
s sen, Auschwitz, Mathausen e molto 
• meno ipocritamente li facciamo fuori 
!•* tutti? Ma cornacchie delle scrivanie sa­
vi pete almeno cos'è una tossicodipen-
- Senza? E che cosa comporta esserlo in 

J uno Stato assente come il nostro? E 
ora per di più con la tragedia del-

•• l'Aids? Sapete in millesima parte cosa 
'• vuol dire per una madre convivere con 1 una tragedia di questo tipo, cioè con 
t' un figlio «drogato», come dite voi con 1 ineffabile pietà? Vincenzo Muccioli ha 

convissuto, lottato, vomitato, sofferto 

per quasi 18 anni con più di diecimila 
malati che non erano certo cresciuti 
alla Bocconi, ma a Poggioreale o nei 
ghetti 

Signon Boiardi, Eccellenze ed Emi­
nenze dello Stato tangentista che giu­
dicate sui vostri giornali, vi invito con 
finto rispetto a lasciarlo lavorare in pa­
ce C'è moltissima gente che ha anco- < 
ra molto bisogno di lui, abbiate pietà 
di chi sta per morire e al processo che ': 
gli farete inchinatevi, semmai, rispet- '. 
tosi al suo passaggio. • -~ ••• 

Vi do un consiglio, se poi i metodi di ' 
Muccioli non vi convincono, fate una • 
prova: prendete come ospiti una deci-•. 
na soltanto dei suoi «drogati» nelle vo- : 

• stre accoglienti case dei Parioli o di : ; Via Borgospesso o addirittura in corso 
v Solferino, non quando escono «puliti» : 
•: da San Patngnano. ma quando vanno ( 
. a «rota» e si sono appena diplomati nel 
'; magnifico collegio statale di Poggio- : 
' reale. • •... • .. ..••t.-ir .••• -••- ••*-•-] 
"••••• Alle volte mi viene un sospetto. 1 
: preti sono dei cacciatori di anime: 
Muccioli gliene sottrae parecchie in • 
un terreno di caccia molto facile e pò- • 
polato. E se fossero loro a soffiare sul 
fuoco dello scandalo? Ripeto è un 

; semplice sospetto. Molti laici legalita­
ri, poi, invocano metodi di recupero 
meno medievali, ma più scientifici. Ma 
a una madre di un «tossico» che dice: 

. «D'accordo, signori, ma in questo mo-
; do per risolvere il mio dramma ci vor-
, ranno almeno 50 anni!»? E loro, cle­

menti- «Non si preoccupi signora, pos­
siamo aspettare. ..noi1». , 

Sciopero 
eli Tomba 

e compagni 

Prpst-Senna 
È subito 

grande duello 
NELLO SPORT 


